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ALLEGATO 5: DOCUMENTO PROGETTUALE 

 

 

Premesso che: 

- in applicazione dell’art. 42 della L.R. 1/2014 il C.I.S.S. 38 ha costantemente investito sulle azioni 

di promozione e sostegno del Centro per le famiglie sia tramite contributi regionali che con fondi 

propri; 

- la Regione Piemonte con DGR n.25-1255 del 30.03.2015 ha formalizzato l’istituzione del 

Coordinamento Regionale dei Centri per le famiglie, a cui aderisce il C.I.S.S. 38, volto a 

riproporre il ruolo centrale dei Centri per le famiglie, come previsto da L.R. 1/2004 nella 

costruzione di politiche attente ai bisogni delle famiglie; 

- preso atto della DGR n.89-3827 del 04.08.2016 in cui la Regione Piemonte ha approvato le linee 

guida inerenti finalità e funzioni dei Centri per le Famiglie, in cui sono individuate quali attività 

il sostegno alla genitorialità, la consulenza e mediazione familiare e lo sviluppo dei rapporti con 

il terzo settore; 

- considerato che nel periodo di assenza dei fondi regionali il C.I.S.S. 38 ha continuato ad investire 

con fondi propri su interventi inerenti il Centro per le famiglie anche in stretta collaborazione 

con soggetti del privato sociale;  

- ritenuto fondamentale per le situazioni seguite dal Consorzio e delle famiglie del territorio la 

valorizzazione di percorsi che prevedano lo sviluppo di azioni di sostegno alle famiglie, con 

particolare attenzione a quelle in situazione di fragilità 

 

Le “azioni di sviluppo del Centro per le famiglie e interventi di sostegno alle famiglie e alla 

genitorialità” sono interventi sperimentali di prosieguo e potenziamento degli interventi del Centro 

per le famiglie C.I.S.S. 38 rivolti a genitori e figli, volti a valorizzare e sostenere le famiglie nello 

svolgimento del proprio ruolo educativo, a creare maggior consapevolezza, facilitare l’autonomia, 

l’aggregazione e la socializzazione di gruppi familiari, garantendo altresì promozione e sviluppo di 

comunità.  

 

In particolare si intendono sviluppare tre macro-azioni: 

I.  Sostegno alla genitorialità  

II. Azioni di sensibilizzazione alla genitorialità responsabile e alla vicinanza solidale 

III. Interventi di prevenzione e di sostegno ad adolescenti e giovani. 

 

 

I. Sostegno alla genitorialità 

  

a) azioni di affiancamento e supporto ai genitori che stanno vivendo situazioni critiche di rapporto, 

gestione ed educazione dei figli, in cui non ci siano gravi elementi di pregiudizio in ambito familiare. 
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II. Potenziamento della genitorialità responsabile e vicinanza solidale 

 

a) Azioni di sensibilizzazione e di sviluppo di comunità  

Il Consorzio intende promuovere, in raccordo con il Terzo settore, iniziative di sensibilizzazione e di 

sostegno alla responsabilità genitoriale, alla vicinanza solidale e alla prevenzione di situazioni di 

rischio per minori e giovani, sia con incontri e attività programmate con le Amministrazioni comunali, 

sia con percorsi laboratoriali svolti presso le istituzioni scolastiche, sia con attività programmate con 

l’ASL e con altri soggetti territoriali.  Gli interventi realizzati dovranno sempre essere attuati con 

un’attenzione al territorio nel suo complesso, utilizzandone per quanto possibile le risorse, anche 

attraverso il coinvolgimento, il dialogo e il confronto con le realtà del volontariato e le diverse 

Agenzie educative territoriali. 

 

b) Promozione e sostegno dell’affidamento e affiancamento familiare 
Per sviluppare l’affidamento familiare e le forme di solidarietà tra famiglie quali risorse per la 

comunità locale finalizzate a prevenire e/o rimuovere le cause che possono determinare 

l’istituzionalizzazione, l’isolamento e l’esclusione sociale, si intendono attivare alcune azioni 

specifiche, che saranno costantemente monitorate nella commissione affido dell’ambito territoriale e 

attraverso eventuali tavoli di coordinamento interconsortili. 

 

 

III. Interventi di prevenzione e di sostegno ad adolescenti e giovani 
 

Gli interventi educativi territoriali, le sperimentazioni progettuali legati alla prevenzione del disagio 

giovanile, le esperienze in servizi di aggregazione giovanile hanno permesso di individuare i bisogni 

emergenti di adolescenti e giovani che si trovano in situazioni di forte disagio e necessitano di un 

accompagnamento nel “mondo degli adulti”, spesso di un orientamento o ri-orientamento sociale, 

formativo e lavorativo. 

Si prevedono pertanto: 

a) interventi di promozione di cittadinanza attiva e responsabilità sociale con adolescenti e 

giovani del territorio e le Amministrazioni e Associazioni locali;  

b) interventi di sostegno individuale per giovani adulti, spesso definiti come giovani, in 

situazione di svantaggio sociale sia legati all’attivazione personale che al supporto di percorsi di 

messa alla prova sia relativi a progettualità specifiche su segnalazione del Servizio sociale (in 

collaborazione e con il contributo del Consorzio); 

c) attività destinate a gruppi di giovani sia in percorsi di “riparazione collettiva del danno” sia in 

progetti di prevenzione rivolti a determinati territori e/o target specifici per lavorare su una 

riappropriazione del senso di responsabilità e di cittadinanza, migliorare la propria qualità di vita e 

quella del territorio di appartenenza.  

 

 

Sede e modalità di intervento 

 

Le attività si svolgeranno sia presso la sede del Centro per le famiglie (corso Meaglia 6, Rivarolo 

Canavese), che nei diversi Comuni del Consorzio, che a domicilio, ovvero in luoghi e sedi individuati 

nel corso della coprogettazione anche sulla base delle disponibilità dei partecipanti.  

 

Gli interventi realizzati dovranno sempre essere attuati con un’attenzione al territorio nel suo 

complesso, utilizzandone per quanto possibile le risorse, anche attraverso il coinvolgimento, il 

dialogo e il confronto con le realtà del volontariato e le diverse Agenzie educative territoriali. 
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E’ infatti importante valorizzare la natura del Centro per le famiglie che, nascendo in una realtà estesa 

e complessa quale quella del C.I.S.S. 38 e pur avendo una sede definita, è sempre stato una realtà 

dinamica, itinerante, integrata con gli altri soggetti del territorio e disponibile ad accogliere proposte 

e strutturare nuove iniziative nei diversi territori, calibrandole a seconda del contesto di riferimento.  

Si intende pertanto attivare interventi in collaborazione con Associazioni di volontariato, 

Organizzazioni del privato sociale, Istituzioni scolastiche, Enti parrocchiali, ASL, Amministrazioni 

Comunali e/o altre risorse dedicate alla tematica, sviluppando una capillare presenza degli interventi 

del Centro per le famiglie, puntando a svilupparne una modalità diffusa.  

 

Il Centro per le famiglie si pone da sempre come realtà fortemente integrata con altre progettazioni 

su specifici finanziamenti e bandi in un’ottica di fund raising e di integrazione tra risorse di diverse 

iniziative e pertanto le organizzazioni partecipanti diventeranno soggetti portatori di valori, 

competenze e risorse in un’ottica di scambio e corresponsabilità. 


